1° incontro per catechisti





rapporto CATECHESI - LITURGIA





Dei Verbum 2:


“...questa economia della rivelazione avviene con eventi e parole intimamente connessi tra loro, in modo che le opere manifestano e rafforzano la dottrina e le realtà significate dalle parole, e le parole dichiarano le opere e chiariscono il mistero in esse racchiuso...”


1. la missione pastorale della Chiesa:


trasmettere il dono della salvezza attraverso:


la Parola	= Catechesi


i Gesti	= Liturgia (sacramenti)





2. rapporto intrinseco tra Parola e Liturgia:


CT 23 “la liturgia senza la catechesi "si impoverisce e diviene ben presto ritualismo vuoto ... la catechesi diventa intellettualistica se non prende vita nella pratica sacramentale"


RdC. unità profonda tanto che: “il ministero della Parola ha anche valore liturgico”  (9) e  “la liturgia è una preziosa catechesi in atto” (114)





3. cosa è una catechesi liturgica


una catechesi non può dirsi liturgica perché affronta frequentemente e con interesse temi presi dalla liturgia, spiega riti e feste ...  = catechesi sulla liturgia


NB. la liturgia non è un settore specifico, ma una dimensione permanente


l'educazione cristiana è liturgica perché si inserisce, si orienta e si colloca nell'orizzonte della liturgia: educazione all'incontro con Dio attraverso i segni;





4. IL SEGNO


è l'unica via possibile perché l'uomo entri in comunione col Signore;


pedagogia catechistica: individuare il sistema di segni mediante i quali Dio si rivela;


RdC 175. “il catechista sa rendere familiare il passaggio dai segni visibili agli invisibili misteri che in essi Dio fa conoscere”





i segni con i quali Dio si rivela:


il creato - la storia - Gesù Cristo - la Chiesa (i sacramenti) 


disporre i ragazzi ad essere attenti a questi segni, accoglierli per incontrarsi con il Signore





5. IL CREATO


il mondo = messaggio di Dio scritto nelle cose (Sap 13,1; Rom 1,19-21) RdC 92. la creazione del mondo è la 1° tappa della storia della salvezza luce - acqua - vite - roccia - pane - vino - olio - (le parabole)





TESTI


Dei Verbum 2 - scoprire nei segni l'evento di salvezza


	Piacque a Dio nella sua bontà e sapienza rivelare se stesso e far conoscere il mistero della sua volontà (cf. Ef 1,9), mediante il quale gli uomini per mezzo di Cristo, Verbo fatto carne, nello Spirito Santo hanno accesso al Padre e sono resi partecipi della divina natura (cf. Ef 2,18; 2Pt 1,4). Con questa rivelazione infatti Dio invisibile (cf. Coi 1,15; 1Tim 1,17) nel suo immenso amore parla agli uomini come ad amici (cf. Es 33,1 l; Gv ) 5,14-15) e si intrattiene con essi (cf. Bar 3,38), per invitarli e ammetterli alla comunione con sé. Questa economia della rivelazione avviene con eventi e parole intimamente connessi tra loro, in modo che le opere, compiute da Dio nella storia della salvezza, manifestano e rafforzano la dottrina e le realtà significate dalle parole, e le parole dichiarano le opere e chiariscono il mistero in esse contenuto. La profonda verità, poi, su Dio e sulla salvezza degli uomini, per mezzo di questa rivelazione risplende a noi nel Cristo, il quale è insieme il mediatore e la pienezza di tutta la rivelazione.


(Dei Verbum, n. 2)


Sapienza 13,1-5: il culto della natura


	Tutti quelli che non conoscono Dio, nella loro debolezza si illudono.


Vedono le cose buone ma non sanno risalire alla loro fonte; 


prendono in considerazione le opere, 


ma non sanno riconoscere l'artista che le ha fatte.


	Essi ritengono divinità messe a capo del mondo


il soffio vitale, l'aria leggera,


le costellazioni e l'acqua impetuosa, il sole e la luna.


	Ma, se affascinati dalla loro bellezza arrivano a considerarli dèi, 


sappiano che il Signore di queste cose è ancora più grande: 


colui che le ha fatte è la sorgente stessa della bellezza.


	Se sono presi da stupore per la loro potenza ed energia, 


imparino da loro quanto è più forte chi le ha fatte.


	Perché, a partire dalle creature grandi e belle,


ci si può fare un'idea del loro autore al quale assomigliano.





Romani 1,14-29 - la situazione degli uomini senza Cristo


	Di fatto, l'ira di Dio si manifesta dal cielo contro tutti gli uomini, perché lo hanno rifiutato e hanno commesso ogni specie di ingiustizia soffocando la verità.


	Eppure ciò che si può conoscere di Dio è visibile a tutti: Dio stesso l'ha rivelato agli uomini. Infatti, fin da quando Dio ha creato il mondo, gli uomini con la loro intelligenza possono vedere nelle cose che egli ha fatto le sue qualità invisibili, ossia la sua eterna potenza e la sua natura divina.


	Perciò gli uomini non hanno alcun motivo di scusa: hanno conosciuto. Dio, poi si sono rifiutati di adorarlo e di ringraziarlo come Dio. Si sono smarriti in stupidi ragionamenti e così non hanno capito più nulla. Essi, che pretendono di essere sapienti, sono impazziti: adorano immagini dell'uomo mortale, di uccelli, di quadrupedi e di rettili, invece di adorare il Dio glorioso e immortale.


	Per questo, Dio li ha abbandonati ai loro desideri: si sono lasciati andare a impurità di ogni genere fino al punto di comportarsi in modo vergognoso gli uni con gli altri, proprio loro che hanno messo idoli al posto del vero Dio, e hanno adorato e servito quel che Dio ha creato, anziché il Creatore. A lui solo sia la lode per sempre. Amen.


	Dio li ha abbandonati lasciandoli travolgere da passioni vergognose: le loro donne hanno avuto rapporti sessuali contro natura, invece di seguire quelli naturali. Anche gli uomini, invece di avere rapporti con le donne, si sono infiammati di passione gli uni per gli altri. Uomini con uomini commettono azioni turpi, e ricevono così in loro stessi il giusto castigo per questo traviamento.


	E poiché si sono allontanati nei loro pensieri da Dio, Dio li ha abbandonati, li ha lasciati soli in balìa dei loro pensieri corrotti, ed essi hanno compiuto cose orribili. Sono ormai giunti al colmo di ogni specie di ingiustizia.





























































































































